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Più di 1500 i magazzini privati all'ingrosso 

Solo il 40% delle 
merci passa per 

i mercati generali 
L'amministrazione comunale ha sistematicamente privilegiato la grande 
distribuzione - La riorganizzazione della rete commerciale è legata a pia
ni di sviluppo regionali - Necessario rivitalizzare l'intervento pubblico 

Proposte dalla commissione commercio 

Nuove strutture per 
la vendita al minuto 
I mercati rionali coper

ti dovranno trasformarsi 
in veri e propri centri a-
limentari, attrezzati an
che per lo « stoccaggio » e 
la conservazione delle mer
ci e gestiti diret tamente 
dagli operatori del setto
re e dagli organismi de
mocratici circoscrizionali. 
Questa la linea di inter
vento approvata, a lar^d 
maggioranza, nei giorni 
scorsi, dalla commissione 
comunale per il commer
cio. E' la prima volta che 
la commissione si pronun
cia esplicitamente sulla 
ristrutturazione dei mer
cati, intesa non più come 
opera di manutenzione 
ordinaria ed episodica, ma 
come elemento di trasfor
mazione dell'intera rete 
distributiva romana. 

L'intenzione è quella di 
mettere a disposizione dei 
dettaglianti e dei cittadini 
s t rut ture efficienti e com
petitive, dotate di attrez
zature (frigoriferi, magaz
zini, laboratori di control
lo igienico, ecc.) in grado 

di assicurare ad ogni mer
cato un ruolo commercia
le autonomo. Si trattereb
be in pratica di una ca
tena decentrata di vendi
ta e di distribuzione, a-
perta anche ai commer
cianti e ai rivenditori e-
sterni. 

Proprio per rivitalizzare 
il settore (in dieci anni i 
banchi vendita si sono di
mezzati) si è deciso di af
fidarne la gestione agli 
stessi operatori, con il con
trollo e la partecipazione 
degli organismi democra
tici, e, eventualmente, di 
sollecitare la costituzione 
di consorzi d'acquisto t ra 
i commercianti, per libe
rare la vendita al minuto 
dal ricatto speculativo del
la grande distribuzione pri
vata. L'unanimità dei par
titi democratici che si è 
espressa su questa linea 
in commissione avrà una 
sua prima verifica m 
giunta con i modi e i tem
pi di utilizzazione dei fon
di già stanziati per la ri
strutturazione di 19 dei 34 
mercati coperti. 

Due giornate 
di lotta 

per il parco 
dell'Appia Antica 

Per due giorni consecutivi 
— sabato e domenica — cen
tinaia di lavoratori, di donne, 
di giovani e di bambini han
no manifestato sull'area al
l'incrocio tra via Tor Carbo
ne e l'Appia antica, per solle
citare la realizzazione del par
co che dovrà sorgere nella 
zona. 

Tre cortei sono partit i la 
mat t ina di sabato da largo 
delle Sette Chiese, da piazza 
Don Basco e dalle Capannel-
le, e sono confluiti sulla va
sta area, dove l*assoc:azione 
« Italia Nostra *> e i comitati 
di quartiere, avevano allestito 
delle mostre sul verde. 

Nel corso delle due giorna
te si sono svolte tavole roton
de sui temi dei servizi sociali. 
e in particolare sul problema 
dell'esproprio dei 2500 ettari 
del comprensorio dell'Appia. 
Si è discusso a lungo sui cri
teri da adottare per restitui
re ai cittadini il paTCO pub
blico, tenendo contro della 
realtà della zona, nella quale 
l 'amministrazione comunale 
h a permesso che sorgessero 
abusivamente ville, esercizi 
commerciali, aziende artigia
nali e intere borgate. 

Bloccato a Rieti 
provocatorio raduno 
missino autorizzato 

dalla questura 
Un grave atteggiamento è 

stato assunto dalla questura 
di Rieti che, malgrado il 
parere contrario del Comu
ne, ha concesso il permesso 
per una manifestazione neo
fascista nel centro della cit
tà. Il raduno — che all'ulti
mo momento è stato disdet
to dalla federazione del MSI 
— avrebbe dovuto aver luo
go. domenica scorsa, per pro
testa contro l'uccisione a Mi
lano del consigliere provin
ciale missino Enrico Pede-
novt. 

L'amministrazione comuna
le. considerando la possibili
tà di incidenti e provocazio
ni. aveva suggerito che la 
manifestazione avesse luogo 
altrove, in una piazza più 
facilmente controllabile delle 
forze di polizia: largo Cairo-
li. Ma, malgrado l'indicazione 
del Comune (alla quale si era
no associati il comitato anti
fascista e i sindacati) e mo
strando di non tener in nes
sun conto il fatto che simili 
raduni sono spesso causa di 
disordini e incidenti, la que
stura era rimasta ferma nel 
suo atteggiamento e aveva 
concesso ai fascisti l'uso del
la piazza centrale della città. 

Grande partecipazione alle iniziative in provincia 

Dedicato alla Spagna 
il 1° Maggio ad Albano 

E' intervenuto un rappresentante delle « comisio-
nes obreras » - Ferma protesta alla manifestazione 
d i Manziana contro l'atteggiamento della giunta 

Con una larga partecipa
zione popolare e unitaria, :1 
primo maggio è stato festeg
giato in numerosi centri del
la provincia. Ad Albano, la 
festa dei lavoratori .<u e te
nu ta presso il basco comu
nale. con una serie di ini
ziative, spettacoli, manifesta
zioni sportive e r.e rea ti ve 
che hanno caratterizzato !a 
intera giornata. All'.ncontro 
di popolo, organizzato dal
le organizzazioni s.ndacali 
CGIL-CISLrUIL. hanno ade
ri to l 'amministrar.one comu
nale. l'ARCI. le biblioteche 
comunali di Pavona e Alba
no centro, la polisportiva, la 
sezione locale dell'ANPI. 

La manifestazione si è con
clusa con un comizio d: soli
darietà antifascista e di ap
poggio alia lotta del popolo 
spagnolo, cui ha preso par
te J . Moreno, rappresentante 
nazionale delle eomisiones 
obreras. Sono intervenuti an
che il sindaco Mario Anto-
nacci, e il compagno Mine!!'.. 
della segreteria provinciale 
CGIL-CISL-UIL. che ha rin
novato l'appello dei sindaca
t i alla vigilanza democratica 
e all 'unità fra tutti i lavo
ratori . 

Il primo maggio è stato 
festeggiato in un clima di 
grande partecipazione e se
renità popolare, dai cittadi
ni di Manziana. che si sono 
radunati nei pressi de! bo
sco « macchia grande ». Qui. 
nel corso di una manifesta
zione, sono state espresse pa
role di biasimo e condanna 
per l'atteggiamento tenuto 
f t l l a amministrazione comu
nale, presieduta dal de Albi-
cinl, che ha vo'.uto negare 
la piazza principale p?r ù 
« v i z i o indetto da C G I I J -
C1BL-UIL, e da PCI. PSI. 
Pdup. Una vera e propria 

provocazione. come l 'hanno 
definita gli esponenti politi
ci e sindacali, che hanno ri
badito la loro condanna in 
una successiva assemblea 
pubblica convocata domeni
ca 2 maggio. 

Si è spento 
il compagno 

Alfredo Pirone 
Colpito da una grave ma

lattia. è morto all'età di 62 
anni il compagno Alfredo Pi
rone. Dopo lunghi anni di 
lavoro come impaginatore 
del nostro giornale, era da 
poco andato .n pensione. 

I funerali si svolgeranno 
oggi alle 11 partendo dalla 
sua abitazione in via Tusco-
lana 875. 

Alla moglie Renata, ai fi
gli Aldo, membro del comi
tato federale e dipendente 
della Gate, e Giancarlo, le 
fraterne condoglianze dei co-
m u n i t i di Cinecittà e di Tu-
scolano. della Federazione. 
della Gate e dell'Unità. 

Grave lutto della 
famiglia Franza 
ET morto nei giorni scorsi 

il compagno Leone Arsetti. 
E' .crato per moltissimi anni 
dirigente sindacale, prima al
la Breda e poi all'Autovox. 

Alla figl.a Ornella, che ha 
lavorato negli uffici di se
greteria de; nostro giornale. 
al genero Angelo Franza e a 
tutti ì familiari giungano le 
più commosse condoglianze 
dell Unita. 

Il settore del commercio pa
ga oggi la crisi economica con 
una marcata contrazione del
le vendite. La forte caduta 
dei consumi ha radici nel 
calo dell'occupazione e nel 
carovita, che ha diminuito 
notevolmente il potere d'ac
quisto delle famiglie dei la-
voratori. 

Di fronte a questa situa
zione, la formazione di un 
quadro di riferimento a livel
lo regionale, per i piani di 
sviluppo e di adeguamento 
della rete distributiva previ
sti dalla legge 426. si pone 
come esigenza essenziale per 
un equilibrato sviluppo eco
nomico. Parimenti, anche la 
formazione di una disciplina 
per i mercati all'ingrosso rap
presenta una necessità ur
gente per evitare che una 
espansione di tipo monopo
listico della grande distribu
zione, già presente in ma
niera massiccia a Roma e 
nella regione, aggravi ulte
riormente le condizioni del 
settore del commercio con un 
danno per i consumatori. 

Il problema, quindi, di una 
riorganizzazione ed una pro
grammazione democratica 
della rete distributiva si lega 
naturalmente al piano regio
nale di sviluppo economico 
che dovrà articolarsi in tre 
fasi: nuova politica alla pio-
duzione (misure riformatri
ci, investimenti, associazioni
smo, s trut ture di trasforma
zione), alla distribuzione 
(rinnovo rete distributiva, 
credito ed associazionismo), 
intervento annonario a ge
stione pubblica. 

In questo quadro, la strut
tura annonaria a gestione 
pubblica si inserisce come 
elemento indispensabile di 
coordinamento, di controllo, 
di promozione e quindi di
venta componente attiva di 
una qualificata espansione 
produttiva. 

Dal 1964 (anno in cui è 
stato definito l'appalto con
corso per i nuovi mercati ge
nerali di Roma) ad oggi è 
invece andata avanti una li
nea che ha sistematicamente 
privilegiato l'intervento pri
vato nel settore alimentare, 
con risultati negativi per i 
consumatori, per gli operatori 
economici e gli stessi produt
tori ai quali è mancata una 
strut tura pubblica capace di 
garantire una giusta remu
nerazione per la produzione, 
per la distribuzione ed un 
equo prezzo al consumo. 

Quando poniamo la neces
sità di nuovi mercati gene
rali partiamo da un dato es
senziale, che è il seguente: 
oggi meno del 40rr delle mer
ci passano attraverso i mer
cati generali; la maggior par
te dei prodotti vengono ven
duti attraverso i magazzini 
privati all'ingrosso che di
spongono, nella sola città di 
Roma, di oltre 1500 punti di 
vendita che concorrono in 
maniera determinante (ma 
non al tret tanto chiara) alla 
formazione dei prezzi al det
taglio. 

Il problema dei nuovi mer
cati generali a Roma è oggi, a 
nostro avviso, strettamente le
gato al problema di una 
espansione crescente ed equi
librata delle forze produtti
ve. Non è possibile lasciare 
mano libera ad iniziative del 
tipo di quella proposta dal 
presidente della Confagricol-
tura. che prevede la realizza
zione di mercati all'ingrosso 
ed al minuto — veri centri 
di vendita — lungo il raccor
do anulare, senza alcun in
tervento dell'ente locale. 

La stessa approvazione dei 
piani delle zone industriali 
rappresenta un momento im
portante per un nuovo dise
gno di sviluppo economico. 
L'avvio dei programmi di 
esproprio per le zone indu
striali ha già avuto interes
santi risposte da parte di 
piccole e medie aziende, a 
conferma di una volontà di 
operare che fino ad oggi era 
stata mortificata da indiffe
renze. ritardi, ingiustificati 
immobilismi. La capitale ha 
invece da svolgere una fun
zione di orientamento, anche 
in campo economico e socia
le. possibile solo a condizione 
che s n anche un centro di 
attività produttiva. 

Per questa ragione, in pn 
mo luogo, abbiamo posto con ! 
forza il problema delle zo- ! 
ne industriali ed artigianali. 
mettendolo al centro dell'im-
peeno unitario in direzione 
dell'occupazione e di una qua
lificata espansione produt
tiva. 

Certo, la sola approvazio
ne dei piani della Tiburtina. 
di Tor Cervara e Tor Sapien
za ed il concreto avvio di 
quello di Acilia non rappre
sentano immediatamente una 
risposta alla richiesta di oc
cupazione. di allargamento di 
insediamenti produttivi già 
esistenti, o ancora alle nu
merose richieste che eia so
no arrivate al Comune di 
Roma per nuovi insediamen
ti. E" stata però creata una 
situazione nuova, aperta, che 
rappresenta un terreno nuo
vo d'impesrno. per le forze 
politiche democratiche al Co
mune e alla Regione. 

Occorre costruire quindi 
un rapporto ed un confron
to con la Regione nell'elabo
razione e nella gestione dei 
programmi a breve e medio 
termine per Roma ed il La
zio. con la partecipazione di 
tut te le forze economiche 
concretamente interessate ed 
impegnate a contribuire al 
risanamento e allo sviluppo 
delle diverse realtà regionali 
e cittadine. 

Giuliano Prasca I 

Approvato in Campidoglio il nuovo e importante provvedimento di revisione del Piano regolatore 

Altri 176 ettari destinati a verde 
e servizi nella XVIII circoscrizione 

Le aree vincolate a parchi e strutture sociali e civili raggiungono in questo modo poco meno di 455 ettari — Ridotte di 800 mi 
metri cubi le previsioni di futuri nuclei — Prorogati i consigli circoscrizionali fino all'insediamento delle assemblee elet 

Nel grafico qui sopra il territorio della XVI I I circoscrizione appare diviso in diverse «zone urbanistiche », come negli elaborati 
tecnici che accompagnano la delibera comunale. Con la revisione del PRG, le aree destinate a verde e a servizi assommano 
complessivamente a 41 ettari nel settore « a »; 185 in quello < b »; 151 nella zona « e »; 30 in quella « d ». Nei settori a e » 
e e f » la dotazione di aree per verde e servizi non ha subito invece variazioni sostanziali. 

Ferdinando Malteucci e Roberto Medici sparirono misleriosamenfe nell'agosto del 7 3 

Per la scomparsa dei due antiquari 
rinviate a giudizio quattro persone 

La loro aulo fu trovata bruciala a Zagarolo • I commercianti erano partiti per un viaggio d'affari - Le indagini si sono 
sviluppate nell'ambiente del traffico clandestino degli oggetti d'arte - Le imputazioni riguardano reati minori 

Il duplice omicidio degli an
tiquari romani. Ferdinando 
Matteucci e Roberto Medici. 
rimarrà, ancora per molto 
tempo, avvolto nel mistero. 
L'inchiesta giudiziaria, che 
era stata affidata al giudice 
istruttore dott. Ferdinando Im-
posimato e al PM dott. Gior
gio Santacroce, si è infatti 
conclusa con il rinvio a giu
dizio di quattro persone, tut
tavia le imputazioni nei loro 
confronti non si riferiscono al
l'omicidio ma a reati minori. 

La misteriosa vicenda co 
minciò il 27 agosto del 1973 

quando i due antiquari lascia
rono le proprie abitazioni per 
recarsi a Napoli e successiva
mente a Brindisi allo scopo 
di acquistare alcuni pezzi di 
antiquariato. Da quel momen
to nessuno li vide più e sol
tanto due giorni dopo la par
tenza fu ritrovata la loro au
to. una « Ford Taunus ». com
pletamente bruciata nei pres
si di Zagarolo. Dei loro corpi. 
però, nessuna traccia. Sin dal 
primo momento glj inquirenti 
sospettarono che Ferdinando 
Matteucci e Roberto Medici 
fossero stati uccisi per un re

golamento di conti. 
Alle ricerche si dedicò an 

che Giacomo Medici, fratello 
di Roberto, che riusci ad ot
tenere alcune informazioni da 
Giovanni Chisena. un perso 
naggio che svolgeva l'attività 
di intermediario tra gli anti
quari di Napoli, Brindisi e Ta 
ranto. Chisena chiese 20 mi 
lioni di lire per svelare il mi
stero della scomparsa dei due 
romani ma dopo aver ottenu
to questa cifra da Giacomo 
Medici, scomparve dalla sce
na. Soltanto due anni più tar
di la polizia riusci a rintrac-

Turista gravissima 
dopo l'aggressione 
di due scippatori 

Aggredita dagli scippatori e trascinata 
brutalmente sul selciato una settimana fa. 
ieri pomeriggio si è fatta ricoverare in gra 
vissime condizioni, quasi in coma. Protago
nista del drammatico episodio è una turista 
svedese. Karen Astrid MikkeLsen. di 68 anni. 
che alloggiava presso l'albergo « Gemo ». m 
via Zanardelli 26. La donna ha subito un 
trauma cranico e ì medici sospettano che 
sia sopraggiunta una forma di emorragia 
cerebrale. 

Erano le undici di sera, il 27 aprile scorso: 
la turista passesgiava vicino a! monumento 
a Giordano Bruno, in piazza Campo de" 
F4on. ms:eme ad una sua connazionale. Ad 
un trat to sono arrivati due giovani a bordo 
di una moto e quello seduto sul sellino 
posteriore ha afferrato la borsetta della 
MikkeLsen trascinandola brutalmente a ter
ra. senza tuttavia r a s a r e a compiere il 
furto. La donna nei giorni .seguenti ha 
ivuto frequenti svenimenti e mal di testa. 
e ieri pomenee;o si e fatta ricoverare. La 
prognosi e riservata. 

Anziano gioielliere 
picchiato e rapinato 
mentre torna a casa 
Un anziano gioielliere è stato picchiato 

mentre rientrava a casa da tre banditi a 
volto scoperto cne lo hanno rapinato di 
preziosi per venti milioni di lire. Aldo Bevi
lacqua. di 71 anni, abitante in via Ostiense 
51. ha subito escoriazioni e contusioni gua
ribili in pochi giorni. 

Il fatto è accaduto alle 14.30 di ieri pome
riggio. mentre Bevilacqua stava rientrando 
a casa di ritorno dal lavoro. L'uomo, che 
anni addietro aveva gestito in propr.o una 
oreficeria, e ora dipendente del gioiell.ere 
Fenozzi. che ha un negoz.o in via del'e 
Vergini 17. Appena è entrato nel portone 
si e trovato davanti tre persone a volto 
scoperto che lo hanno subito aggred.to. cer
cando di tramortirlo a fur.a di pusin. I 
banditi hanno frugato nelle tasche dellan 
ziano gioielliere ed hanno trovato alcun. 
pìaleaux di bnllantini. il cui valore sarebbe 
di una vent.na di milioni, e sono fuggiti v.a 

li gioielliere, riavutosi dai'.o spavento. 
si è rialzato, e uscito ed e andato a! pr.mo 
te'.efono per avvertire '.a polizia. 

f i partito" D 
C O M I T A T O FEDERALE E COM

MISSIONE FEDERALE D I CON
TROLLO n federai one 2 le 17 .30 
COT .1 seguente ord ie del g orno 
i S T j i i o n e pol.t ca e : s:e e.etto-
.-3. ». Re'atore L J 3 Pe'rose '. 
• Soia convoca? per 093 per d -
scutere I' moostanone de. a ca-npa-
g ia e.etto-ale 1 Cam rat federa.. 
di Fros none (ore 16. Paolo O o f i ) . 
L a m a (ore 18 . Em.l o Ma-ioni) e 
V.te-bo (ore 17. O-este Massolo). 

SEZIONE SCUOLA — In federa-
10-ie a. e 17 .30 grappo nvo-o 
scuola elementare (C. Mo.-gia - Al
bert ) . 

SEZIONE CETI M E D I E FORME 
ASSOCIATIVE — Alla sez.one 
• Va l l i * alle 2 0 nun one delle co-n-
rr.iss or»: ceti medi sez on IV Or-
coscr 1 one in preparai one assem
blea unitar a del comme-e.o indetta 
dal.a C rcoscr Zione stessa ( l e m b o -
A l t o b e l \ ) . 

A V V I S O ALLE SEZ IONI — Le 
sei oni della c'Ita e di l la provine.a 
r.t.r.no da oggi presso 1 centri zona 
d j e man testi sulla s.tuaz one pò! -
t ca dopo lo sc.ogl mento del'e Ca
mere 

ASSEMBLEE - TORREVECCHIA 
alle 18 ,30 att.vo $ tuaz one po!.-

t ca (Mosso) . O T T A V I A : alle 15 
a la scuo.a «Neruda» d batt to sji la 
d-oga ( P i i i u t i ) . 

CC.DD. — TORRE M A U R A a.'e 
o-« 19 (Tal lone) . L A R I A N O a'Ie 
o-e 19 FRASCATI a).e 13 .30 
grappo co-is Lare M A R I N O ai e 
19.30 presso l'Ist.tuto alle Frat-
tocch e d rett. / i e grappi cons 1 ari 
e di e rcoscr.1,one ( T r a m o n t o n i ) . 
ALBuCCIONE a l e 19 .30 (Tag! o-
n e ) . ZAGAROLO alle 18.30 d ret-
t vo con San Cesareo (Sartor i ) . 
TOLFA a le 19 .30 (Cerv ) . 

S E Z I O N I E CELLULE A Z I E N 
DALI — FERROVIERI - A w so 
l'asse-nblea co.-wocata per oggi e 
rinviata a venerdì. ATAC - V I E E 
L A V O R I : alle 17 .30 CD a Casal-
bertone (Sergenti). ATAC - DIRE
Z I O N E : alle 16 .30 assemblea a 
Macao (C i fe rn ) . M I N I S T E R O D I 
FESA a'.e 17 assemblea a Macao 
(Gh saura). FEDERCONSORZI: a.le 
16 assemblea a Macao (G annarv-
ge'i) REGIONE L A Z I O alle 17 
CD a Statali. L I T T O N alle 17 .30 
assemblea • Pomexia. ITALTRAFO. 
a l e 17,30 assemblea ad Alb ina 
( M Ot ta / .ano) . 

CORSI E S E M I N A R I TEORICO-
POLIT IC I — OSTERIA NUOVA. 

a. e 20 ( I I I ) • A.-.a s fasc.smo e 
ant fase s-no» (Fur-gri ) . CELIO : 
a l e 2 0 ( I V ) cStor a del PCI» 
(Pa-rctt ) . 

U N I V E R S I T A R I A • ECONOMIA. 
a'Ie 20 ,n sezione 

ZONE — «E5T. - A/v so ' CD 
al.argato. g a con.ocato per 039 . 
e r.nv.ato a data da dest.n3.-s 
« C I V I T A V E C C H I A . : a CERVETERI 
a.le 17,30 r u n one sug.i a u d o / -
s v. (De Fenu). 

ENTI LOCALI — L'assemb ea re-
g onali deg.i 3m-n n.stratori COTI_-
n sti dsgl. « i l . locai,, convocata per 
mercoledi 5 ,n fede-ananc, e stata 
rinviata a data da dcst.nars 

F.G.C.I. — ALBANO o-e M 
attivo d. zona TUFELLO: ore 16 
congresso cellula Matteucci. PIE-
TRALATA ore 17.30 att vo della 
C.rcoscr.z.one T.burt.na (G ordano -
Coccolo) . O T T A V I A ore 17.30 
att.vo (Ferra 'on) . 

COMMISSIONE STUDENTI — E 
convocata per ogg, .n federaz one 
a'Ie ore 16 la comm'ss.one student 
SJI seguente o-d.ne del giorno. « I I 
mo/ mento deg i stjdent dopo il 
convegno d F.renze di (.-onte al.a 
nuova s . f j i i one poi t ca» (Bett n i ) . 

ciarlo. Arrestato. Chisena rac
contò ai magistrati inquiren
ti che i due antiquari erano 
passati per Napoli, ma si era
no successivamente diretti a 
Brindisi dove dovevano incon
trare Federico e Domenico 
Scpe. e Francesco e Cosimo 
Basile. 

Neppure dopo l'interrogato 
rio di questi personaggi, tutti 
legati al commercio di pez
zi di antiquariato. 1 magistra
ti sono riusciti a stabilire pre
cise responsabilità per quan 
to riguarda la scomparsa dei 
due antiquari. Giovanni Chi-
sena è stato prosciolto dall' 
accusa di duplice omicid.o ma 
dovrà comunque rispondere di 
estorsione ai danni del fra
tello di Roberto Medici. Fran
cesco Basile. Cosimo Basile e 
Rosa Galeano sono stati rin
viati a giudizio per favoreg 
giamento personale aggravato 
e continuato. Assolti per in 
sufficienza di prove, invece. 
i fratelli Sepe. Anna Maria 
Festino e Wladimiro Palmi-
sano. 

11 * giallo s è rimasto così 
a\ volto nel mistero. tuttavia 
il processo per i reati mino 
ri. che dovrebbe svolgersi nei 
prossimi mesi, potrebbe deter
minare una svolta in tutta la 
vicenda. Il giudice istruttore 
dott. Impollinato, nell'ordinan 
7<i di rinvio a giudizio, ha 
definito G.ovanni Chisena « un 
bugiardo e un cinico»: non 
ha e^cluMJ però la possibilità 
the l'imputalo, in stato di de 
tenzione. possi d.re la t en 
ta durante il dibattimento. 

C'è da ricordare, infine, che 
durante !e indagini fu avan
zata anche l'ipotesi secondo la 
quale i due antiquari sareb-
Ixro -stati uccisi perché coin-
\olti nella clamorosa vicenda 
del vaso di Eufromo. Sembra 
infatti che il prezioso reperto 
archeologico >:a stato vendu
to per una somma cospicua 
da Roberto Med.ci al Metro 
jwlitan Mu^eiim di New York. 
Su qjel \ aso sarebbero stati 
in molti ad es-ere comteres 
>ati e qualcuno d: quest. < *o-
ci » potrebbe essersi conside 
rato « b.donato - vj] prezzo d. 
\ ondila ed aver fatto co-i -cat 
i^re la sangu.no-a vendetta. 
>̂i è. però, ne! campo delle 
'.lazvm; 

VOLKSWAGEN 

guida piacevole 
poco consumo 
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Giunto alle ultimissime 
battute il consiglio comu
nale sta lavorando a ritmo 
intensissimo per cercare di 
definire prima della scadenza 
— alla mezzanotte dì oggi — 
una serie di grosse questioni 
inserite nel fitto calendario 
di lavori. L'assemblea ha 
approvato ieri un provvedi
mento urbanistico di gran
de rilievo, nel processo di 

j revisione del PRG a livello 
circoscrizionale: è stata in
fatti votata alla unanimità 

1 la variante che aumenta di 
176 ettari le aree destinate 
a verde e servizi nel terri
torio della XVIIl circoscri
zione. 

A fianco u questo posi
tivo risultato - un flutto 
dell'impegno del movimento 
di massa cresciuto nella 
città attorno alle questioni 
urbanistiche — la seduta eli 
ieri ha però anche fatto 
registrare sintomi evidenti. 
nella DC e in altri partiti. 
di un tentativo di utilizzare 
in chiave elettorale quel po
chissimo che rimane della 
vita del consiglio: da qui, 
ad esempio, la presentazio 
ne in aula, assieme a prov
vedimenti di indubbia ur
genza. da prendere prima 
della chiusura dell'assemblea, 
di decisioni che necessitano 
ancora di esami approfon
diti, più che di frettolose 
approvazioni. Ne è un esem
pio il piano particolareg
giato che prevede la realiz
zazione nella IV circoscri
zione di un autoporto di 
enormi dimensioni. 

Prima di dare conto più 
da vicino della lunga discus
sione che si è accesa sul
l'argomento. vai la pena di 
fornire qualche dato sulla 
conclusione della revisione 
urbanistica nel territorio del
la XVIII circoscrizione. La 
nuova variante — 131 mila 
abitanti di previsione contro 
1 140 mila della precedente 
dell'8 agosto 1974 — riduce 
di circa 800 mila metri cubi 
i volumi previsti mentre au
menta di 176 ettari le aree 
destinate a verde e servizi, 
oltre ai 6 ettari e mezzo di 
Villa Carpegna. già espro
priati. La variante dell'8 ago
sto 1974 metteva a disposi
zione della zona 38.2 ettari 
per servizi pubblici generali 
(zona MI, nelle definizioni 
del PRG). 64.5 ettari per ser
vizi pubblici di quartiere 
(M3) e 171.1 ettari per verde 
pubblico (N). La proporzio
ne per abitante era. nell'or
dine. di 2.7 metri quadri. 4,6 
metri quadri e 12,2 mq. Dopo 
la revisione, le aree in MI 
passano a 49 ettari, quelle 
in M3 a 132.2 ettari e i par
chi a 273.5 ettari : quindi. 
rispettivamente. 3,3 metri 
quadri per abitante. 10.1 mq. 
per abitante e 21 mq. per 
abitante. 

L'assemblea doveva anche 
approvare ieri sera la deli
bera relativa alla XX circo
scrizione. sulla quale il con
sigliere repubblicano Vene
ziani aveva proposto un 
emendamento tendente a rie
saminare e ridurre le di
mensioni della convenzione 
con 1 « Beni Immobili ». 
Prendendolo a pretesto 11 
gruppo missino ha preteso di 
ndiscutere la delibera — imi
tato da quello liberale — 

la 
lette 

non tralasciando di minac
ciare una manovra ostruzio
nistica. Il tentativo di far 
slittate la discussione, ren
dendo in pra t ic i impossi
bile al consiglio il voto sul 
provvedimento, è stato però 
duramente contestato dai 
gruppi democratici che han
no solo accordato un rinvio 
a stamani in commissione 
urbanistica, con l'impegno 
a varare la delibera nella 
seduta di questa sera. 

Mentre la giunta de non 
ha fatto difficoltà su questo 
punto, ha mostrato invece 
una fretta inspiegabile sulla 
questione dell'autopoito ai 
margini dell'autosole nella 
zona della Marcigliana (IV 
circoscrizione). Questo atteg 
giamento ha trovato Toppo 
sizione del gruppo comu
nista ' una struttura di que 
ste dimensioni — 2 milioni 
di metri cubi — Inevitabil
mente destinata ad assu
mere un ruolo regionale, 
visto che non ne esistono 
altre nel Lazio, non può cer
to esseie varata frettolosa
mente, hanno osservato 1 
compagni Vetere. Buffa e 
Kencini. e por di più nella 
assenza di ogni confronto 
con la Regione. 

Dopo che una richiesta di 
sospensione avanzata dal 
gruppo comunista era stata 
respinta, alle perplessità mo
strate dai comunisti si sono 
però accompagnate quelle di 
altri gruppi: e la giunta e 
stata costretta 11 cambiare 
atteggiamento e ad accettare 
che la questione venisse 
portata stamani all'esame 
della commissione urbani
stica. 

Poco prima, con il voto con
trario del PCI era stato ap
provato il piano particola
reggiato della zona attorno 
a Montecitorio: in questa 
area dovrebbe essere costrui
to un edificio di 41 mila 
metri cubi, da adibire a bi
blioteca della Camera. Il voto 
contrario del PCT è stato 
motivato dall'assoluta man
canza. da parte dell'ammi
nistrazione. di ogni consi
derazione che tenesse conto 
dei termini assunti in questi 
anni dalla questiona del 
centro storico. 

A ora ormai tarda al è 
aperta la discussione sulla de
libera per la ristrutturazione 
degli uffici e dei servizi tec
nici capitolini. C'è stato di
battito, anche vivace, mentre 
il PSI ha avanzato una se
rie di emendamenti. In pra
tica è diventato difficile met
terla ai voti nella seduta di 
ieri ed è stata perciò riman
data a stasera, dopo che l 
capigruppo, convocati per 
questa mattina, avranno avu
to modo di discuterne. 

Il voto di tutti i partiti ha 
avuto invece la delibera, che 
il PCI aveva sostenuto nella 
riunione dei capigruppo, di 
proroga dei consigli circoscri
zionali. In altri termini, le 
assemblee di circoscrizione re
steranno in carica .anche do
po che il consiglio comunale 
si sarà sciolto, fino all'inse
diamento delle nuove. Un 
provvedimento importante, 
che consente di evitare mo
menti di stasi nel processo di 
partecipazione e di decentra
mento. 

ASSICURAZIONI LEVANTE EUROPA 

COMUNICATO 
Le Società di assicurazioni « LEVANTE » ed « EUROPA » in r e a 
zione alle notizie apparse sulla stampa nazionale in merito alla 
recenti vicende del Gruppo Fassio, ed allo scopo di evitare possibili 
equivoci o malintesi che potessero sorgere dall'inesattezza di talune 
informazioni, desiderano precisare quanto segue: 1) di esser* del 
tul io estranee alla dichiarazione di fallimento della Società di Na
vigazione Villain & Fassio. 2 ) Di non trovarsi in alcuna delle 
situazioni che possano minimamente far prevedere motivi dì pro
cedura concorsuale, sia sotto il profilo delle proprie condizioni 
patrimoniali, sia sotto quello dell'adempimento delle prescrizioni 
di lettre che costituiscono il controllo dello Stalo sulle Compagnie 
di Assicurazioni. 
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ENTE AUTONOMO 
FIERA DI ROMA 

Si comunica che gli Uffici della Di
rezione dell'Ente si sono trasferiti 
nella sede del Quartiere fieristico di 
Via C. Colombo (cancello di Via del
l'Arcadia, 2). 

Telefoni: 
Segreteria Generale 51.15.600; Ufficio Adesio
ni 51.10.215 - 51.10.611; Ufficio Stampa Pub
blicità 51.15.302; Ufficio Stampa Convegni e 
Comunicati 51.15.300; Agenzìa APA 51.15.200; 
Ufficio Ragionerìa 51.15.304; Ufficio Informa
zioni 51.15.417 - 51.15.018. 
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